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Ghiaccio e nessuna barriera 
il Comune pagherà i danni 

' 
L'auto era sbandata} finendo nel Ligont: la mancata salatura pesa sulla sentenza 
La causa civile di una donna è stata decisa dalla Corte d'Appello di Venezia 

Gigi Sosso l FELTRE 

Non c'era sale per il ghiacciQ. 
E non c'erano neanche barrie­
re protettive in via Sant'An­
na, all'altezza del torrente Li­
gont. n Comune di Feltre do­
vrà pagare alcune decine di 
migliaiadieurodirisarcimen­
to danni a E. C., la donna che 
il 7 gennaio 20U era uscita 
di strada con la sua Toyota Ya­
ris, finendo nel corso d'acqua 
~ riportando lesioni guaribili 
in una ventina di giorni. 

Tre anni fa la causa 'civile 
era stata rigettata dal giudice 
civile del Tribunale di Bellu­
no, Angela Feletto. Ma la 
quarta sezione civile della 
Corte d'Appello di Venezia 
ha ribaltato la sentenza, rite­
nendo responsabile il Comu­
ne, che dovrà pagare anche 
IO mila euro di spese di lite, 
oltre agli avvocati di fiducia 
Antonella Calabro e Paolo Pe­
rera. La motivazi~·.me, che ha 
dato ragione ai legali di Gies­
se Risarcimento danni, sta 
nel fatto che il Comune non si 
era preoccupato di spargere 
il sale su quel tratto di strada 
e n on l'aveva messo in sicu­
rezza, dotandolo di guard 
rail. Solo un anno dopo era­
nostatisistematidueparapet­
ti, anche perché la stessa ma t­
tina aveva perso la vita W al­
ter Biesuz, un 44enne di So­
ranzen, che era a sua volta fi­
nito nelLigontsu una Golf. 

Nel processo penale per l'i­
potesi di reato di omicidio col­
poso, due dipendenti comu­
nali erano stati assolti dallo 

. stesso giudice Fe1etto, per­
ché il fatto non sussisteva: 
Bruno Fontana all'epoca 
dell'incidente era dirigente 

. dei Lavori pubblici da pochi 
giorni, mentre Giuseppe D'In­
cau ricopriva il ruolo di re­
sponsabile delle Manutenzio-

-ni: «La nostra assistita, oltre 
all'enormespavento,sel'èca­
vata con delle lesioni lievi», 
sottolinea Claudio Dal Borgo 

-Quella stessa mattina 
aveva perso la vita 
nello stesso tratto 
il44enne W alter Biesuz - -
della Giesse, «nell'incidente 
però, la macchina è andata 
completamente distrutta e 

, sia i danni materiali che quel­
li fisici andavano risarciti. Da 
dire che è stata lei ad accor­
gersi della presenza dell'altra 

auto con dentro Biesuz». 
La magistratura ha dato la 

colpa al Comune, .tanto per 
cominciare, sulla base di un 
rapporto di custodia. Esami­
nando i rilievi della Polizia lo­
cale e risentendo le testimo­
nianze, è stato possibile ac­
certare che quel tratto di via 

-era ghiacciato, soprattutto ai 
margini. Uno dei soccorritori 
ha dichiarato che il ghiaccio 
scricchiolava. Eppure gli ad­
detti non avevano pr-ovvedu­
to alla salatura. «Valutazioni 
soggettive», sottolinea la Cor­
te, «nonostànte le basse tem­
perature costanti e tipiche 
del periodo e 'la presenza di 
lieve pioggia che favoriva la 
formazione di ghiaccio al suo­
lo». 

La zona è di per sé pericolo­
sa, anche per l'intersezione 

con una strada privata. n Co­
mune di Feltre ha sostenuto 
l'inesistenza di un obbligo di 
collocare delle barriere pro­
tettive: «Tale affermazione 
contrasta con la circostanza 
che la strada era comunque 
aperta al pubblico transito e 
che la situazione di pericolo 
da precipitazione era eviden­
te al gestore della stràda co­
munale», prosegue la senten­
za, «è dunque provata anche 
in questo caso la responsabili­
tà comunale>. 

A carico dell'automobilista 
è stato attribuito soltanto un 
minimo cçmcorso di colpa 
per non aver adottato una 
maggiore attenzione, men­
tre percorreva un tratto, che 
era noto per la sua pericolosi­
tà.-
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